
REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DEL LAVORO AGILE AL
PERSONALE TECNICO AMMINISTRATIVO DELL’UNIVERSITÀ DI FOGGIA

formulazioni rispettose dell’identità di genere per non compromettere la leggibilità del testo e 
soddisfare l’esigenza di semplicità dello stesso»

ll’Università di Foggia in materia di lavoro agile

Il presente Regolamento disciplina l'applicazione del lavoro agile all’interno dell’Università di 

lavorativa del personale dipendente dell’Università ed è emanato in attuazione delle 

L’introduzione del lavoro agile per il personale Tecnico Amministrativo dell’Università di 

promuovere l’innovazione organizzativa e la modernizzazione dei processi, favorendo la 
produttività e l’orientamento ai risultati;
conciliare le necessità dei lavoratori con le esigenze organizzative dell’Universit
favorendo il miglioramento dei servizi e l’equilibrio fra vita lavorativa e vita privata;

duzione dell’impatto ambientale.



l’Univ

lavorativo e dell’acquisizione della capacità di utilizzare 
dell’amministrazione, sottoscrivere l’accordo individuale in materia di

l’attività lav

“lavoro agile”: una modalità flessibile di esecuzione della prestazione di lavoro finalizz

esecuzione della prestazione lavorativa svolta in parte all’esterno della sede di lavoro 
a dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale, 

possibilità di utilizzo di strumenti tecnologici propri o assegnati dall’Amministrazione per 
lo svolgimento dell’attività lavorativa;

attività espletabili in modalità “agile”: le attività che non necessitano di una costante 

essa mediante l’utilizzo di strumenti informatici, come specificato all’art. 4;
“Amministrazione”: l'Università di Foggia;
“lavoratore agile”: il dipendente che espleta l’attività lavorativa in modalità agile;
“dotazione informatica”: gli
appartenenti al dipendente ovvero, eventualmente, forniti dall’Amministrazione, utilizzati 
per lo svolgimento dell’attività lavorativa;
“sede di lavoro”: i locali ove ha sede l’Amministrazione

“AI”: l’accordo individuale di “lavoro agile” di cui all’art. 5 del presente Regolamento.

Il lavoro agile non modifica l’inquadramento e il li

cato nel Codice Etico e di Comportamento dell’Università degli Studi di Foggia.



previste nell’accordo sottoscritto
esto caso, il Responsabile dell’Area di afferenza del dipendente, dovrà preventivamente 

Dirigente di riferimento, che trasmetterà l’eventuale autorizzazione al

“P università” dell’Università di Foggia

“SMART WORKING” 
l’attività lavorativa 

non sia pregiudicata l'erogazione dei servizi rivolti all’utenza interna ed esterna, che deve 

l’utilizzo costante di strumentazioni non (cd. “attività indifferibili”), ove 

ario l’utilizzo di macchine o 

attività tecniche che implicano la costante presenza presso le sedi dell’Ateneo (es. 



nell’accordo individuale. 
L’accordo è a termine.

l’attività da svolgere e gli specifici obiettivi da pe
dell’Area di afferenza o, in mancanza, con il Direttore Generale;
l’individuazione della/e giornata/e settimanale/i in cui viene svolta l’attività di lavoro agile 

(a titolo d’esempio se per due gi

assegnato, nel rispetto dell’art. 4 della legge 20/05/1970 n. 300 e s.m.i.;

Le parti potranno recedere dall’accordo in qualsiasi momento con un preavviso scritto di 
almeno 15 giorni, fornendo adeguata motivazione. L’accordo d
caso revocato dall’Università su richiesta del Responsabile dell’Area di riferimento con 



L’accordo si intende automaticamente risolto in caso di trasferimento del dipendente ad altra 

presentare l’istanza

necessarie, attraverso specifiche previsioni nell’ambito degli 

Il dipendente può svolgere l’attività di lavoro all’esterno della sede abituale di lavoro, presso la 

L’attuazione del lavoro agile non modifica la regolamentazione dell’orario di lavoro applicata 

massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti d

Le giornate di lavoro agile concordate vanno sempre specificate ed indicate nell’accordo 

L’eventuale malfunzionamento delle dotazioni tecnologiche che renda impossibile la 

L’amministrazione, per esigenze di servizio rappresentate dal Responsabile di Ar

assicurare l’efficienza delle attività amministrative e garantire la presenza almeno di un’unità di 

l’erogazione dei servizi.






dev’essere raggiungibile

–

mail, la risposta alle telefonate e ai messaggi, l’accesso e la connessione al sistema 
informativo dell’Amministrazione.

L’Uni

strumentazione che gli sarà fornita dall’Amministrazione, in modo da evitarne il 

svolgimento dell’attività lavorativa, nel rispetto della disciplina legale e contrattuale applicabile.

L’Amministrazione garantirà la formazione del personale che svolge la propria attività in 

dal contesto lavorativo, dai processi d’innovazione in atto e dalle opportunità professionali.

Il potere di controllo sulla prestazione resa al di fuori dei locali dell’
espliciterà attraverso la verifica dei risultati ottenuti e nel rispetto dell’art. 4 della legge n. 300 



ccedere tramite sistemi informativi dell’Università nel rispetto dei diritti fondamentali 

L’Università, al fine di garantire la salute e la sicurez

lavoro agile ai sensi dell’art. 22, comma 1, l. 81/2017, nella quale sono individuati i rischi 

Il dipendente è tenuto ad adottare le misure di prevenzione predisposte dall’Università per 
fronteggiare i rischi connessi all’esecuzione della prestazione all’esterno dei locali 
dell’Università e a seguire le indicazioni contenute nel documento sopra indicato e alle 
indicazioni che verranno fornite dal responsabile dell’Area Sistemi informativi.

dal Codice Etico e di Comportamento dell’Università di 

L’Università si impegna a valutare con cadenza annuale l’impatto del presente regolamento 
nell’ambito del contesto lavorativo al fine di valutare possibili criticità e individuare 

Con l’entrata in vigore del presente regolamento cessano di avere efficacia tutte le disposizioni 


